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La nostra piazza ha continuato e continua tuttora 
nella inaziono, e come siamo andati ripetendolo 
da qualche settimana a questa parte, non vediamo 
la possibilità di una seria ripresa, se prima non 
si possa formare qualche giudizio suU' eventuale 
risultilo del prossimo raccolto. 

La scarsezza delle rimanenze ha il suo valore, 
non lo neghiamo, e in tempi normali avrebbe forse 
spinto li prezzi a. limiti favolosi; ma ella perde 
affatto della sua importanza, quando la riduzione 
del consumo è in proporzioni ancora maggiori. E 
questa è la causa principale dell' arenamento di 
questo commercio. Infatti lo fabbriche, malgrado 
r aumento della materia prima di (picsii ultimi 
mesi, non possono riuscire a vendere lo lóro stoffe 
se non a prezzi di perdila, e questo stato di cose 
li scoraggia talmente, che preferiscono di starsene 
pressoché inoperosi, anziché correre il iiericolo di 
nuovi disinganni. 

Le cose d' America non volgono a miglior piega. 
Il telegrafo ci porta l'analisi del messaggio del 
Presidente degli Slali-Unili, e a giudicare da que­
sto riassunto sommario, pare che il sig Lincoln non 
abbia tanta confidenza in una pace vicina. Egli dice 
che gì' insorti si sono forzati di rompere 1' Unione 
colle armi, perchè il governo intCTideVa di restrin­
gere r estensione territoriale della schiavitù, a si 
limita a manifestare ancora una volta la inflessibile 
risoluzione di tutto sacrificare pella difesa del suo 
diritto. 

Ci scrivono da Milano che le transazioni su quella 
piazza sono affatto inconcludenti, .senza però die 
si scorgano indizi d'avvilimento dal lato dei de­
tentori; che la speculazione se ne sta culle mani in 
mano rinchiusa in un attitudine d'aspettazione; e 
che soltanto di tratto in tratto si va effettuando 
qualche vendila in greggio bello e di inerito del 
paese^ '«/,, a ' 7 „ d. sulle L. 89 a 90, e da 
L. 86 a 87 per qualche buona veneta "Z,, a '''l^^ 
denari. 

NOSTRE CORRISPONDENZE 

Londra 16 Marzo. 

Dopo gli ultimi nostri avvisi gli affari delle sole 
continuarono nella calma. In presenza dei corsi ele­
vati della giornata e delUa mancanza quasi com­
pleta delle domande da parte del consumo, il de­
siderio d' operare andò poco a poco rallentandosi 
nei speculatori, ed in quanto alla fabbrica, i iiiso-
gni sono tanto insignificanti, che non vale quasi 
la pena di parlarne. Malgrado però la pessima 
condizione delle vendite che dura da più di un 
mese, i prezzi si mantengono tuttavia con una fer­
mezza veramente esemplare, e non crediamo che 
je lacihiazioni ottenute finora dai compratori in 
^jualche caso eccezionale sorpassino da 3 a 0 don-
•sui corsi del mese passato; Egli ò inutile di rie­
pilogare di nuovo le circostanze che hanno pro­
dotto c|iiesto stato di cose. I possessori resistono 
ad ogm offerta di ribasso, poiché la scarsezza dello 
provviste del mercato od in viaggio gì' inspira una 
piena confidenza peli' avvenire; e dall' altro canto 
J tabbncanli riducono al minimo possibile i loro 
acquisti, atteso che i prezzi vili dello Sloffo d'im­
pone la più stretta riserva. E questo è tulio il se­

creto della siluaziono. In ogni modo, comò la fab­
brica continua a lavoi'are, sebbene sur una scala 
mollo ridotta, è evidente che non può rinunziare 
affatto alla materia prima, e quindi si può aspet­
tarsi in un epoca non tanto l&niana una discreta 
rij)rcsa degli affari, Ciò che rinforza u.i poco la 
calma attuale, è la triste condizione del commer­
cio in generale che da qualche tempo ha dovuto 
subire delle perdilo gravosissimo ])el deprezza­
mento di molti prodotti di prima importanza, e 
quantunque lo sete non siano state direltamcnle 
colpite, non cessa \>er questo che non debbano ri­
sentirsi dal gonei-ale scoraggiainenlo. 

Non abbiamo cambiamenti a segnalare noli' an­
damento dei nostri corsi, quali si mantengono co­
me segue : 
Tsalléc terzo cìassiclie da L. 20. — a 2.'). 9 

> > non classiche • • 2"). 6 a 2.^, — 
• » quarto buone « • 2 ì . 9 a 2'i-. G 

Giappone floitcs nnuòes 12/18 . 28 .3 » 2 8 . — 
Gli arrivi del passalo mese si riducono a jioca 

cosa, e sotto questo rapporto slanno in perfella 
armonia col consumo, la cui cifra è delle più in­
significanti che s' abbia veduto da lungo tempo a 
questa parte. Lo vendite sono stentato per tutti 
gii articoli senza distinzione; non per laiilo ci 
sembra che lo greggio chiiiesi siano ancora più ne­
gletto dello giapponesi, che .'dalla metà di gennaio 
baimo ribassato di circa uno scellino. 

Nello sete d' Italia abbiamo una completa nul­
lità di transazioni, perchè, i prezzi sulle piazzo 
d' origine lianno toccato un Val limilo che i nostri 
compratoi'i si rifiutano di seguire. All' inconlro i 
lavorati inglesi godono da due a tre giorni di una 
domanda più pronunciala. I falibricanti si sforzano 
di poterli ottenere con qualche riduzione sui più 
alti prezzi praticatisi il inoso passalo, ma da (pian­
to paro finora non possono riuscire nell' intoiUo. 

Liune 20 Marzo 

Malgrado il nostro vivo desiderio di potervi an-
nunzlaro un miglioramento qualuntjue nella situazio­
ne dogli affari sulla nostra piazza, dobbiamo confes­
sare clic la calma più profonda cnnlinua ancora a 
pesare sulle transazioni. Le vendite in fabbrica hanno 
dimoslralo, è vero, nel corso della seltimana passala 
qualche velleità di ripresa, ma si ha potulo ben 
presto persuadersi clic questo piccolo risvoglio era 
aflallo insiguificanle. La quislionc dei prezzi è som-
lire la causa primaria dell' arenamento attualo, e 
bisogna convenire che da questo lato il progresso 
ò quasi imperceltibile. 

Non devo adunque far meraviglia se i nostri 
fabbricanti s' ostinano a mantenere la più fredda 
riserva, poiché prima d'abbandonarsi soriamenle 
agli acquisii, vogliono assicurarsi che il consumo 
sia almeno disposto a fare un passo avanti. Senza 
di qiieslo, si esporrebbero a veder ingrandirsi sem­
pre di più la differenza eh' esiste fra i prezzi dello 
stoffe e quelli della materia iirima; quali del resto 
conservano presso a poco la slessa fisionomia di 
calma e di leggiera debolezza, attendendo con ras­
segnazione il momonlo in cui il consumo sarà for­
zalo di ritornare agli acquisii, per suppli.'o so non 
altro, ai più urgenti bisogni. 

La confidenza dei detenlori è sempre riposta 
nella esiguità dei deposili, sia in sete che in boz­
zoli. Essi rivolgono altentamente lo sguardo ai 
magazzini di Marsiglia, dove non vedono che un 
ammasso a tutto febbraio decorso di chilogrammi 
68,000, contro 305 mila clic esistevano T anno 
passalo all' e|)oca stessa ; vedono che a Londra si 
dura fatica a ricostituire gli stock, e clic al primo 
di questo mese non v' erano più che 20,000 ballo, 
contro 36,000 dell'anno decorso. 

Un altro motivo ili confidenza ritraggono pui'c i 
(lelenlori dalle poche speranze che si fondano ge­
neralmente sui risultati del prossimo raccolto. Que­
sto dubbio, più 0 meno motivato, scoraggia profon­
damente gli educatori. E noi n' ebbimo una prova 
giovedì passato nella vendila all' incanto di 5000 
cartoni di semente giappoue d'importazione diretta. 
I compratori non orano in gran numero e poco 
disposti agli acipiisli ; di modo che la maggior parte 
del some vomio ritiralo dalla vendita. 

Vi ha un pericolo moUo serio nello scoraggia­
mento degli educatori o contro il rpiale non si potreb­
be mai bastantemente reagire fin tanto che si é 'T 
ItMiipo. E per ottenere un risultato tanto importante 
crediamo nostro dovere di richiamare V attenzione 
dogli uomini infiuonti e. delle Società d'agricoltura 
dei diparliinenli sericoli, tanto interessati nella qui-
sionc, (pianto il commercio della nostra piazza. 

La nostra stagionatura ha registrato la settimana 
passata la cifra ili cliil: 38341, contro 34,442 della 
seltimana antecedente. 

PROVE PRl^CtìCl DELLE SEMENTI BACHI 

Slahilimcnto di Udine 

ISullcCtìiiu del *iA Marzo 
I campioni furono messi all' incubazione alla 

temperatura di 15 gradi Réaumur, quale venne 
jioscia mano a mano elevata a 21 grado indislin-
lamontc per tulle le proyonicnze, 6 dopo la na­
scila si mantennero costantemente a 18. Eccone 
i risultati. 

N. 1. Giappone di IF riproduzione — Messo alla 
covatura il giorno 11 Marzo, cominciò a siihiudcrsi 
il giorno 22, e la nascita prosegue con regolarità. 

ÌN. 2. Giappone orifjinnrio intporlazime del Go­
verno francese — Mcs.io alla covatura il giorno 11, 
la nascila ])riucipiò al 22 Marzo con sufficiente • 
regolarità. Una piccola pai'to non è ancora nata, 

N. 3. Giappone originario A. k II. Méi/nard 
fréres — Mosso all' incubazione il giorno 11 Mar­
zo, i primi bachi sono nati il 22 con discreta re­
golarità. 

N. 4. Italia: Giti^. Giacomelli — Messo alla co­
vatura il giorno 11 Marzo, la nascita venne pro­
tratta fino al 2'i-, presentando della regolarità. 

N. 7. Giap{)one originario. A. Kircher Antioari — 
Messo alla covatura il giorno l i , si schiuse com­
pletamento il giorno 22 Marzo con regolarità ri­
marchevole. 

N. 8. Giappone di IF riproduzione verde e 
giallo — Messo all' incubazione il giorno 11 Mar­
zo, cominciò a schiudersi il giorno 22 con discre­
ta regolarità. Alcuno uova non sono ancora nate. 

N. 9. Giappone di F riproduzione, razza gialla. 
Carlo Darcés — Messo alla covatura il giorno 11, 
si schiuse il 22 Marzo con regolarità sufficiente. 

N. 13. Giappone. X ~ Fu messo all' incubazio­
ne il giorno 13 Marzo, e non cominciò a nascere 
che quesl' oggi. Non si vedono finora che pochi 
bacolini. 

N. 14. Giappone di IIF riproduzione — Messo 
alia covatura il giorno 13, si schiuse il giorno 22. 
La nascita regolarissima e completa. 

N. 15. Macedonia da Trieste — Mosso alla co­
vatura il giorno 17 Marzo, si schiuse il giorno 22. 
La nascila fu regolare. 

I N. 5 - - 6 — 10 - 11 — 12 — 10 — 
17 e 18 sono in corso di covatura. 

GIUSEPPE GiAno.MELLi 
J direttori dell' allevamento 

VicAimo co; DI GOLLORKDO 
Al.ESSA?UìnO RlANCl'ZZI 



SUthilimento di Torino ' 

Itollettiiio del iV marzo 
Nessuna ntivilà abbiamo avuto in questa setti­

mana, che abbia contribuito a variare la precedente 
situazione delle nostre provo, le quali procedono 
regolarmente e con soddisfacente sollociliidiiie, ri­
marcando dio lutti i campioni percorrono ima età 
ogni settimana dio trascorre, e non è poco se 
ticnsi calcolo della stagione attuale e della pcca 
sostanza che può dare ai badii un cibo sviluppalo 
arliricialmcnlo e senza 1' aiuto lanto necessario 
dell' aria e del solo. 

I campioni giapponesi di prima riproduzione 
sortono ora dalla 4." malallia con una apparenza 
la più soddisfacente. Fra olio o dieci giorni spe­
riamo quindi di a.vero i nostri boschi Icniposlati 
di bellissimi bozzoli bianchi come 1' argento e 
verdi zolfo, e mostrandoli ai coltivatori potremo 
ripctovc con maggior insistenza (inanlo da oltre 
un anno andiamo loro predicando : Abbiate luita la 
fiducia nelle razze dd Giappone. 

I giapponesi di origine marciano a otto giorni 
di distanza, ma con eguale e l'orse maggior appa­
renza di robustezza. 

Le Macedonie, alcuno sortono dal 4" sonno, 
altre sono al 3", ed in generale in buono condi­
zioni. L'occhio intelligente però rimarca (pia e là 
alcune traccio manifeste dell' atrofia, ma ui pro­
porzioni che potranno ancora essere scongiurate 
se le educazioni normali saranno possiliilmcnte 
precoci 0 condotte con abilità. 

Delle razze del Portogallo, ddla Valachia e del 
Caucaso, non ci azzardiamo ancora a dare un 
giudizio fondalo, perdio i bachi sono aiicnia un 
po' troppo giovani, o per le dillicollà che ordina-
riamcnto queste razze incontrano in un' educazione 
precoce. Constatiamo tuttavia che sino ad ora non 
abbiamo serio lagnanze a riguardo neppure dei 
nostri campioni di queste provenienze. 

Stabilimento di Valréas (Francia) 

Kol lettino del iO Marxo 
N. 1. Africa gialla. — Dopo una buona na.scita 

i bachi si presentano bene. Alla uscita dalla prima 
muta si riscontrò qualche irregolarità: qualdie baco 
si dispone polla seconda. 

N. 2; Portogallo. Nascila lenta: i primi bachi 
hanno superata la prima età, e sono vigorosi. 

N. 3. Africa gialla. Nascita buona, ma i bachi 
presentarono della irregolarità nila prima mula ; 
alcuni dormono della seconda. 

N. 4. Montenegro. Nascita comiilcla. Continua 
la irregolarilà nei bachi che si dispongono jiella 
seconda età. 

N. 5. Montagne occidentali (PortogalloJ. La na­
scita fu buona, i bachi sono vigorosi. 

N. 6. Montagne occidentali: riproduzione. Na­
scita molto lenta. 

N. 7. Africa bianca. Alla nascita i bachierano 
belli ; si riscontrò qualche piccolo alla prima mula. 
Si dispongono pdla seconda. 

N. 8. Giappone bianco prima riproduzione, hs. 
nascita fu completa ; i bachi magnifici ; escono dalla 
seconda con regolarità rimarchevole. 

N. 9. Giappone ultima importazione. Abbando­
nato; i bachi morivano apjicna nati. 

N. i o . Giappone bianco annuale IL" riproduzione. 
Nascita complcla ; 1' andamento dei bachi é dei 
più regolari ; hanno superata la prima e la seconda 
malattia in modo soddisfacentissiino. 

N. 11. Giappone bianco 11° riproduzione. Na­
scita perfetta; molta regolarità alla prima e secon­
da mula. Sono bellissimi. 

N. 12. Giappone giallo di II" riproduzione. Nem­
meno un grano che i.on sia nalo: i bachi che 
hanno superata la seconda età infondono le mi­
gliori speranze. 

N. 13. Indigena (Isère). Dopo un completo scliiu-
dimento i bachi toccano alla seconda muta con 
molta regolarità. 

N. 14. Indigena (Isère) Buona nascila e solo si 
riscontra qualche irregolarità alla seconda levata. 

N. 15. Indigena Montagne della Drùme. Nascila 
abbastanza buona; i bachi ascili dalla prima età 
si presentano bene. 

N. 16 e 17. Indigena [Dróme). Nascita buona, 
rna i bachi sono brulli f) presenlano molla iri'c-
"olnrità. 

LA INDLSTRIA 

N. 18. Giappone ultima importazione. Nascita 
mollo lenta e i bachi deperiscono appena nati. 

N. 19. Africa gialla. Nascita prolungata ; molla 
irregolarità alla seconda muta. 

N. 20. Giappone verde l" riproduziono. Nascita 
completa, ma ipialche piccolo alla prima età. 

N. 21. Volo, gialla. /Aimincia a cambiare. 
N. 22. Montenegro, giallo. Nascila irregolare, 

ma i bacili procedono bene. 
N. 23. Portogallo. Comincia a schiudersi. 
N. 2'(-. jl/(tr Caspio. Qualche baco nasce oggi. 
N. 2'!. Montagne Occidentali (Portogallo). Co­

mincia a Ulular colori'. 
N. 20. Indigena ( (•7//c/ii)(S(() — — — 
N. 28. Giappone wrdo T' riproduzione. Nascila 

buona; i bachi sono belli, 
N. 29. Nouka. Ancora indietro. 
N. 31. Giappone ultima importazione, l'are che 

si presenti come il N. 18. o non ha l'apparenza 
di imilar colore. Sollanlo Ire grani ]ii'cndono la 
tinla griggin - cenere, l'n baco nato oggi. 

N, 32. Ind gena. Alle Alpi. Ancora non cambia 
colorito. 

I 
PER L ALLEV&MENTO DEL BACO DA SETA 

GIAPPONESE 

Nasata e Allevamento. 

r Nessuno si meravigli se iiropongo un sistema 
per la ..nascila, tulio dilT(;rpiito da ([nello che si 
pratica coinunonu'nlo, cioè coli' uso delle stufe. 

Nel Giappone il scine si la schiudere nalural-
iiiciUe, ed imilato da me questo sistema in varie 
coltivazioni del corrente anno, ne oltcnni ottimo 
successo. 

La natura t; la niii;liore maestra in ogni cosa; 
ora, procurando la nascila del bacolino con calore 
naliii'aln, vale a dire con quello della temperatura 

(esterna, I' embrione raffermato iiell' uovo non è 
chiamalo ad uscirne che (piando la slagiimc pri-
jnav(,'ril<,' sia rassodala no) cuìorc, o quindi comiia-
rondo il bacolino alla luce in (piesta condizione 
di atmosfera, ne seguo che egli s'hicammina al suo 
allovamonin solto un clima cosiamo e consegucn-
lemenle resta sotlrallo dalle callivc inlluenzo del­
le inslabililà alniosl'i'riclie. le (piali non potendo 
sempre essere rialzale nella blgallicra, o pur difello 
di legna n per raltiva condizione del locale, av­
viene spesso volte di trovarvi il lermoniotro ab­
bassalo sino a siili gradi IO nel locale di alleva-
meiilo, tcmiieratura all'atto micidiale per i bachi 
ancora teneri d'olà. 

xVir opposto schiudendosi le uova sollanlo quando 
i contrattempi primaverili sono passali, i nostri 
bachi restano liberali dal pericolo di soccoiiiboro 
per causa di freddo, 

2° i\alo il bigaltino col iiredullo metodo porla 
seco inoltre una rebiist(;zza assai maggiore che 
non nascendo arlificialnienle, per il che poi h'anco 
in salute trionfa della foglia, che goduta dopo la 
([Ilaria levala dieci giorni piii lardi del consueto, 
taluni la credono infella. 

3" Il jirocesso di tale nascita naturalo ha luogo 
come segue, cioi'i: giunta la stagione consueta por 
la nascita dei bigatti, si metta il seme nella ca­
mera la meglio esposta a Icvanic o mezzogiorno, 
disteso 0 50[)ra cartoni o so[ira tele, e lo si lasci 
{incile lo uova si schiudano da sé. Per ollenere 
([ueslo si aprine ();:ni mattina le finestre verso le 
ore 10 circa, quando il sole comincia a [irendoro 
forza, e si chiudano dopo pranzo, una inezz' ora 
prima del tramonto, avvertendo pisrò elio i raggi 
del sole non vadano a cadere sulla senienle. 

4" Accadrà, che susseguendo una stagione un 
poco rigida, le uova diKiciimentc s'inibianclicranno 
per lo scliiudunenlo; ma nessuno faccia caso di 
ciò, im|»erocchtì ([iicsta circostanza ó tutta favore­
vole al nostro allevamento, slanlecluj come 6 dello 
all' art. 1° è un bene che il bacolino non abbia 
anzitempo 1' csislonza. 

,̂ " Passali i giorni [irlmavcrili di alternativa tra 
freddo e caldo e avviato il cielo alle bello giornate 
di maggio, si vedranno le uova schiudersi ad un 
tratto come alia chiamala della natura, od allora 
il bacologo cominci pure le sue sollecitudini con 

buon animo intorno ai bacoUni, che può ripromet­
tersi un buon risultato, restando-tóllo ogni pericolo 
{che bene spesso succede) di perderò il prezioso 
insetto per soffocamento che accaclo nelle stufo, 
il cui cabro sì porta sino a 18 o 20 gradi, mentre 
il nostro baco per nascere robusto non tollera di 
più di 15 a 10 gradi. 

0" Che se nel corso dello schiudimcuto soprag-
giungossero delle giornate fredde e piovose, in 
([uesto solo caso si tenga un poco di fuoco nella 
camera per conservarne il caldo almeno a 13 
gradi, finclm ritorni il bel tempo per aprire lo 
lìuestre. 

7" Effettuata la nascita, si mantenga sempre 
luco abbondante nella camera, guardandosi dell' or­
rore di socchiuderò i balconi. Qucslo insetto ò 
creato per vivere a cielo aperto, e nel Giappone 
si alleva generalmente sotto li portici; dunque ò 
contro sua natura 1' oscurità. 

8" A[)pena nati si abbia cura di metterli in 
una camera nella quale si possa facilmente man­
tenere 17 a 18 gradi di calore sino alla seconda 
levata, e dopo ((uesta, nelle giornate belle basta 
il calore naturale della temperatura, colla differenza 
che ogni mattina e sera si faccia una fiammata, 
[irofumando un tantino la camera con ginepro, ed 
abbruciando un pizzico d' incenso. Per sapere 
se il baco ha la temperatura necessaria, si osservi 
se cerca di nascondersi sotto la foglia, il che ò 
segno che soffre freddo. 

9° Per i primi cinque giorni non si dia mai aria 
al bacolino; e scorsi questi si potrà lasciare alquanto 
ventilata la camera sino alla seconda muta. 

Nutrimento. 

r Dalla cura in cui abbiamo lasciato il baco­
logo di far procedere la nascita con soli 15 a 10 
gradi, entriamo ora nel bisogno di un' altra non 
meno importante, trascurala la quale si può cor­
rere il pericolo di guastare la raccolta. 

Tale cura è riposta nella scelta della foglia da 
darsi per i primi pasti, non che nel processo di 
levare i bacolini da! cartone o dal panno dopo 
nati, per trasportarli sui graticci. 

2° Vuoisi adunque nutrire i bacolini per i pri­
mi Ire giorni con i germogli più teneri della foglia 
selvatica, come i più adalli alla loro debolezza, 
continuando i pasti con foglia selvatica possibilmente 
sino alla seconda levata. 

Ognuno avrà osservalo sui cespugli in campagna 
che i bigatlini selvatici di primavera, tra la foglia 
tenera prescielgono sempre la tenerissima a loro 
nntrlmeijlo, cioè caminiaando sullo punte dei ra-
micelli [)cr cibarsi a cosi dire de' germogli che 
sortono lo stesso giorno. Ora volgiamo questo am­
maestramento al nostro caso, nutrendo i nostri collo 
stesso riguardo pei primi giorni. 

3" L' altro punto importante si ò di non ser­
virsi di foglie intero per trasporlo dei bacolini dai 
cartoni sui graticci, ma di stendere sopra i mede­
simi delle i'clluccie di foglia selvatica tagliate in 
lungo, dopo attortigliato insieme ad uso di uno 
zigaro; imperocché il bacolino giapponese, essendo 
nei primi giorni mollo debole, resta attaccato sotto 
le foglie ed anche soffocato, so di queste intero 
si volesse servirsi per trasportarlo dai cartoni sui 
graticci come sopra ù detto, all' incontro, serven­
dosi per tale scopo dello dello fettuccio, i bacolini 
vi si attaccano intorno ad uso d' un formicaio, o 
così si salvano dal soccombere per difetto di nu­
trimento quelli che restassero al di sotto dello 
foglio intero. 

4° Le fettuccio cosi cariche d'inselli si levano, 
facendo passare disotto un ago da calze od una 
forchetta di legno, quando non si possa usare delle 
reli elio sarebbero indicatissimo, 

5" Cosa importantissima si ò pure il tenore ben 
radi i bachi lino all' imboscamento, per il cpialc 
fine abbiaiisi dei graticci in abbondanza. 

0" La bigattiera non abbia meno di duo fine­
stre, non dio tre o (pattro spiragli nel soffitto, 
per servirsene dopo la 2° levata. 

7° Si badi bene a non commettere 1' errore (jo-
mune, di volerò cioè differire il pasto ai bigatlini 
appena nati finché non siano schiuse tutte le uova, 
ma si deve somministrarlo tantosto che alcuni co-
mincieranno a nascere, lenendo però separali rpiclli 
di ogni giornata. 

8" Si molte siili' avviso il coltivatore die il baco 
giapponese, a differenza delle altre razze, finché è 
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piccolo non sì ciba a sazietà ma mangia poco e 
spesso, 0 questa circostanza porla la necessità di 
somministrargli foglia fresca ogni'ora, di • o notte, 
sino alla prima levata, od in dosi misurate al 
bisogno; da questa alla seconda levata ò^ni due 
ore sino alla quarta, tenendo in seguilo T uso 
comune. 

9° Non si allevino i bachi giapponesi nella slessa 
camera ove vi siano bachi d' altra razza di sanità 
sospetta, perchè verrebbero aneli' essi iniettali. 

10° Il letto non si muti prima delia seconda 
levata, semprcciiò l'educatore non s' accorga del 
pericolo di fermentazione; piuttosto si allarghi, 
spargendo della foglia nelle lacune onde l'insetto 
si vada da solo diradando. 

Verona Marzo 1865. 
CARLO DARCÈS. 

GRANI 

U i l l n c 24 Marzo. I mercati della settimana 
non ])rescntarono una certa atlivilà, perchè i tempi 
contrari iianno impedito la concorrenza dei com­
pratori. In conseguenza le vendile furono jioco 
numerose lanlo nei Fermenti che nei Granoni, ma 
i prezzi si mantenneio non per lanlo sui limili 
precedenti, senza variazioni di sovle. 

Fonnento nuovo da L. 13.50 a L. 13.— 
Granoturco . » 9.30 » 8.50 
Segala . . 9.50 » 9.— 
Avena • » 8.75 » 8.50 
Orzo Pilato » » 17.— » 15.— 

f v e n o v n 21 detto. I grani teneri seguitano a 
mancare, nel mentre che la domanda e piuttoslo 
pressante. I prezzi di qnest' articolo sono assai 
sostenuti ed in certi casi abbiamo 50 coni, di 
rialzo, che riteniamo non potrà l'aro maggiori pro­
gressi, stante i diversi arrivi che sono in aspet­
tativa. 

I grani duri all' incontro non godono di molla 
ricerca, atteso che i negozianti sono bastantemente 
provveduti; ma i corsi si reggono ,àncora sulle 
precedenti quotazioni, ed anzi le bello quahtà sono 
in pieno ben sostenuto. Si citano le vendilo 
seguenti. 

Ett. 3000 Ghirlca teneri da L. 17.50 a L. 17.75 
. 2300 Polonia » » 18.50 » 18.25 
. 3000 Salonico . . 15.50 • 15.75 
. 2000 Barletta . » 19.50 . 20.— 
. 2000 Brada . » 15.50 » 10.75 
. 3000.Taganrog ('"l'i ' —-"^ » 22.50 
. 1000 Marianopoh» • —.— • 20.— 
. 2200 Cagliari » • 17.— » 18.50 
. 1600 Volo » . 17.25 . 17,50 

YCIICXÌM 22 detto. L' andamento delie grana­
glie sulla nostra piazza non ha subito certe va­
riazioni. I Formcnti e i Formentoni sono in ge­
nerale più sostenuti, e le quaUtà fine domandate 
])ella Lombardia. Del resto sono alTalto negletti 
gli Orzi, le Avene o le Segale quali si potrebbero 
ottenere con qualche facilitazione. Si segnano vén­
duti: 

St. 8700 Frumento indigeno da F. 5.92 a F. 5.— 
. ' 1300 . Banato . 5.25 . : ^ . — 
j 500 » Danubio duro » 6.63 » —.— 
» 3000 Formentone indigeno 

consegna maggio » 3.60 » 3.52 
» eoo Foxani pronto » 3.32 » —.— 

COjSE U I CITTA'-

Abbiamo assistito mercordi sera agli esami an­
nuali degli allievi del nostro Istituto • Filarmonico, 
e siamo in dovere di tributare i dovuti elogi al 
nuovo maestro sig. Trayersari, pel .progrosso fatto 
dagli alunni in cosi breve spazio di tempo. Chi è 
intervenuto a quella serata ha dovuto persuadersi 
della capacità del sig. Traversari nell' insegnare il 
canto; e i nostri lettori devono ricordarsi che noi 
in passato abbiamo più volto lamentato i dilTotli 
di questa scuola. I corrispondenti del Tempo ci 
gridarono la croco «dosso; ma il fatto si è che 
avevamo ragiono. 

E parlando dell'orohoslra si può asserire, senza 
tema di esagerare, eh' ella ha superato ogni aispet-
letiva. Tutto adunque andò a meraviglia. 

Soltanto ci resterebbe qualche cosa a diro sulla 
scella dei pozzi. Noi non intendiamo di portare 
qui un giudizio sulla musica del maestro Traversari; 
ma sia pur buona quanto si voglia, . egli ò certo 
che i Direttori hanno mancato di buon gusto col 
destinare 12 pezzi di,un solo autore. 

E colla Direziono abbiamo un altro motivo di la­
gno Coni' è che a certi Soci si ricusa di poter 
introdurre un Ibrastiere, e si accettano e forasticri 
e concittadini quando vengono accompagnati da 
corti altri? E perchè ideimi possono associarsi al 
momento, ed altri no? 

Negli articoli dello Statuto non troviamo parola 
di privilegi accordati all' uno piltoslo che all' altro 
de' Soci, 0 non vorremmo ciie il feudalismo co-
mincia.sso ad insinuarsi anche in quelle sfere, mal­
grado la. conosciuta imparzialità di taluno dei Di­
rettori. E qiiosla una istituzione che la onoro al 
paese e della quale può menarne vanto, e ogni 
cittadino è in obbligo di conlribnire perdi' ella 
possa prosperare a vantaggio delia istruzione mu­
sicale e della civiltà. Si persuada del resto la Di­
rezione, che gli appunti che le moviamo non sono 
che un eco assai debole delie lagnanze in cui pro­
ruppe in questi giorni la pubblica opinione per 
questo imperdonabili' distinzioni. 

— Veniamo a rilevare che negli uffizi della 
nostra Camera di Commercio si sia occupandosi 
della formazione delle lisle elettorali pelle nomino 
elio si dovevano fare fin dell' anno decorso. E la 
sistemazione dei sensali jiortata dalla Sovrana Pa­
tente 26 febbraio 18(i0 a qual punto si trova? 
Volge adesso il quinto mese daccliò si sono chiusi 
i concorsi e non abbiamo sentore che si pensi al­
meno agli esami dei concorrenti. Pare che il sig. 
Scgrelario non si picchi lauto d'operosità, (loicliè 
dal 1857 a questa parte, non consta finora che 
sia stato pubblicalo d Rapporto generale, che la Ca­
mera ù in obbligo di avvanzare al Ministero ogni 
triennio. Un poca piii d'attività, sig. Segretario, e 
cosi gli affari non soffriranno iiicagh. 

„..., —-.. GÌ' Ipocastani,- Ohe fuòri delia porta Aquiìeia 
Ajancheggiano il viale che mette alla stazione della 
strada ferrata, vanno poco a poco deperendo, senza 
che si pensi alla loro riparazione. Richiamiamo per­
tanto 1'attenzione del Municipio sulla loro conseV-
vaziono, tanto più che corre adesso il momento 
opportuno per rimettere li guasti; e nello stesso 
tempo facciamo appello dia civdlà dei nostri cit­
tadini perchè non si offendano le piante che sono 
di ornamento al- paese e che colla loro ombra ci 
prodigano nella state qualche sollievo contro gì'in-

iuocati raggi del sole. 

— Una corrispondenza udinese in data di mar-
•tedi 21 corrente, e pubblicala nel Tempo ài gio­
vedì 23, ci ha fornito una prova irrefragabile della 
solerzia' e della imparzialità di quei signori corri­
spondenti. Si parla del risultato dell' Accademia 

Idi mercordi sera,- prima ancora che avesse luogo. 
i'Altro che telegrafo ! 

•^ A puro titolo d'imparzialità e, per compiacere 
,:a un'nostro corrispondente diamo luogo,alla lettera 
che segue, poiché i nostri principii non ci permettono 
di più discutere col giornale di quel professore che 
si è confessato capace di cambiar opinione anche 
ogni giorno. Cori siffatta dichiarazione sarebbe tempo 
sprecato, se pur non ci andasse di mezzo la dignità. 
Ecco la lettera. 

Onorevole sig.'' Redattore 

Aviano 14 Marzo. 

Daccliò vedo ch'Ella accoglie, o volentieri, scritti che 
servono a metterò nel maggior rilievo possibile certe tacche-
rollo che taluno vorrebbe studiarsi di celare sotto il moggio, 
0, come meglio 1' è dato, presta mano ad attribuire a tutti 
il suo, spero che la farà buon viso a quanto le vorrò di­
cendo. 

So noi Numero d' avaiit'jcri del di lei riputato Periodico) 
si lamenta 1' accidia contennenda do' consiglieri di costi nel 
recarsi allo aduniuizc, e difficilmente s'-ottieuo sempre il 

numero legale de' votanti, qui da noi dobbiamo invece la­
mentare,̂  non sempre lo scarso numero degli adunali, si l.i 
poca carità cittadina, ed un falso calcolo di tornaconto in 
alcune deliberazioni. Sossopk » se Messenla piange Sparla 
non rìde! « 

E s'io dica oggi vero pur tro-ppo, e pensassi il vero pria 
d'oggi, me no pllrì pruova una lettera all'Onorevole llo-
dattore della Jìivisla Friulana nel Supplemento dal 12 cor­
rente sotto il titolo * Botte o Ilisposle. La Botta, a quanto 
parve a me, od a molli piti di me assonnati che 1' analiz­
zarono per bene, parve insuperabile da ogni lato, e tale 
maggiormente la cresimò la frivola e paradossalo risposta. 
So quella fu franca, e ragionevole e logica quant' altre 
mai lo furono, questa fu vaga, indeterminata, puerile, timida 
e cavillosa come, e piti d' altre mai. In questo caso, e forse 
per la prima volta, il Redattore della Rivista parve minor 
di so stesso, 0 per quanto la si rilegga con'ispirito proclivo 
a mitezza di giudizio, non s' arriva a scoprirvi l'ingegno 
acuto del Professore che la dettò. 

Ma non istupii: mi associai anzi all'arguta osservazione 
del signor Giussani, che i presenti quarti di luna possano 
eccitar a forviare dal retto, e quindi a trarre fuor dì carraja 
chi mon si erodeva capace d' uscirne. — E cessino le me­
raviglio, dacché anche '{' invitto figlio dì Teli e di Peleo, 
a quanto ne cantò » quel grande cieco il' occhi e diviii rag­
gio di mente, era passibile in un tallono, e a tanto, che da 
esso usci precoce, e guadò la morta gora di Stige, una 
nobile Vita non ancor giunta al meriggio, cui tutto splendi­
dissimo presagiva. 

Impotente piuttosto ad appagar tutt'i gusti, l'Onorevole 
Redattore s' addorme fra due guanciali, schivo di oontentaro 
nemmeno i suoi, che egli pure, come tutti, ha, o debbe avere, 
un' opinione, e la sua dovrebb' essere fra le migliori, se non la 
migliore di tutto. — Né s' avvede che cosi ei tradisce la di lui 
missione, o crede tutto, fatto quando, standosene sepolto in 
un ignavo silenzio, ( ohe in questo caso è delitto e viltà, ) 
si dichiara pronto a far musica, ma quando? quando il tristo 
lavoro sarà beli' e compiuto. — Ma e' è di mezzo il grosso 
guajo ch'essa sarà stimata un inno di plauso ai Babelici 
architetti o manovali, anziché un appello a stormo ai sopiti 
end' essi accorrano in massa a demolire l'incomposto e 
mostruoso odiflzio, cui tanti vili interessi puntellano da tutti 
itali. 

Ei però, con una disinvoltura ammirabile, benché troppo 
frequento fra •noi, se .la cava «a ;mò di Pilato, senza, aspirar 
all'onore d'aver una storica èitazione nel;Gj*edo; e per non 
urtarla con 'Tizio da cui ;|uò temere un cipiglio-.per non 
increscere a Gajo di cui teme perdere iin sorriso, dispetta 
di pronunciare,una fi-anca ed kutQrevolesparola figlia del di 
lui senno. -— Io per me non credo che l'ignavia lo consigli 
a questo ingeneroso silenzio, ma neppure possono consi­
gliarlo, ooraunque ei si sforzi di farcelo credere, né 1' amoro 
della domestica pace, nò la forzata obbedienza a quelli che 
l'eccitano a starsene zittp come un frate della Trappa. 

La missione del Giornalista, e chi noi sa? ha troppo deter­
minati e netti, co' suoi diritti, i suoi doveri, come ogni rosa le 
suo spine. Inutile dirlo che '̂chi vuole godere dell'olezzo porti 
in pace là puntura, e tiri dritto. La è,,una croce come le 
altre; un giogo tutt'altro che soave, anche perchè qui il 
sostantivo esclude virtualmente 1' aggettivo, appiccatovi per 
ironia non sO da qual capo ameno, prima dell' invenzione 
della Logica, ch'è quanto dire, a' tempi del Profeta Natanno.— 
E ohi diserta le insegne sul campo, 6 detto dagU onesti, 
marrano ; dagh amici, almeno poltrone. 

Peggio.a'ncora j il. sig. Prpfe§sgre.vforrebbési discutessero 
piuttosto te più spinoso questignî pplitìohè, ànzicK^ijsare/la 
crìtica riguardo all'amministrazione del Comune e Provincia, 
come se, la vanità cotanto Vacciepasse da fargli credere che 
la Diplomazia; nel ' nspiveCP U qutetiptii cliè'ci; iriguardanp, 
s'ispirasse a' yanìloquii de' ,poIiticaììti da CalfÒ' trasportati 
sull' Effemeridi. I quali s'incocciano a tradurre letteralmente 
ed in ispirilo i detti e gli atti dell' Uomo intraducibile, che 
si compiace d'eccitare la meraviglia fino allo stordimento 
co' suoi inattesi colpi di scena, e che tiene in sua mano, 
cui nulla resiste, la pace e la guerra, in una parola i de­
stini d'Europa per non diro del;Mondo. — Parodie ajosa 
si, e alta Rajberti se vogliamo, ma schiette e vive traduzio­
ni alla Davanzali, gli é un altro pajo di maniche. Meglio, 
e fatica, meno sfruttata, cercare la quadratura del circolo 1 

In quest' ultima dichiarazione del Sig. Professore, sta 
tanto senno, come n'avrebbe chi. s'argomentasse d'umet­
tare lo riarse fauci d' uno che si muor dalla [sete, sciori­
nandogli un nebuloso trattato tooricp - pratico sul metodo 
più spìccio di seccare le arringlie e di salare le acciughe! 

X. 

OLINTO VATUI rcdaUore responsabile. 
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PREZZI CORRENTI DELLE SETE INSEUZIOIM 

Udine !94 Mai'sco 
GiiEOOiEd. 10/12 Sublimi a V.'ipurt' a L. —: — 

11/13 . . . —-.— 
0/H Classidiu . . . > ai ;23 

10/12 . . . . . ; j | : _ 
11/ia Cum-Miti . . . . :ÌO:SO 
1-2/14 . . . . . a0:2ì) 
12,14 SL'i.'i.iml:iric . . . . aO: — 
14/lC . . . . . i>i):riO 

•ntAlIK ti. 22/20 Lavorcrio classico a.L. — :•— 
24/28 
24/28 Uellc correlili - -
26/30 . . . . 
28/32 . 
32/ae . 
30/40 . 

33-.ao 
n3:2ÌJ 
32:7.") 
3l:7i"i 
3l:2B 

CASCAMI - Doppi greggi a L. 14:— L. a 1 3 : ~ 
Strusa a vaporo » 8:15 > 8;-— 
Strusa a fuoco < 8:— » 7:07 

Presso la Viftografin 
^ / I L € O B tic COIilEtaCilVi^ 

si vendo a soldi 10 

LA GUIDA PRATICA 
(5cir (Klucalorc del baco da seta acclimatalo o d'im­
portazione originaria del sig. Giulio llieii. tradotta 
in Italiano. 

Tricesimo li 2̂9 Aprile 1804 
Lo serva la presento di fmidc cauzione che con 

le Cambiali a mesi dodici d;ila per fiorini ottocento 
rilascialo por mio conto al Sig. Valentino q. Pie­
tro Fadini di Trieste, io mi chiamo pienamente 
.soddisfallo verso di lei di (jualuiicpio azione e 
pretesa che polo.ssi accampare in suo confronto 
peir en-MÌilii giudicale li ."U) Giugno 18(34 N." 114.39 
dall' l. W. Tribiniale di Venezia; e ciò riguardo a 
(pianto fu convenuto con Ella in base al contralto 
i2() novenibre 1803 slipulato in Venezia, noncliò a 
(pianto fu pcsleriormenlu rettificato con atto au-
leiilico 30 Marzo 1804 vidimato nella firma dal 
nolajo ili Udine .Andrea dottor Ba.ssi della somma 
di fiorini ireiUaciiiijuo milla cintjiiecento o seltanta-
sei soldi 31 , oltre lo spese, al IN'. 6091 del suo 
rejiorlorio. 

Per cui tanto per mo che Eredi, io non sarò 
mai più a domandarle cosa veruna per tal conto.. 

In conferma di elio mi sottoscrivo alla presenza 
di due testimoni. 

Di l'ii\Mi>KHvi ('.a. ;\.M;SS\NDHO 
Y.M.Kxu.NO 1''AIIINI testimonio alla firma. 

LA CAMERA PROVINCIALE DI COMMERCIO 
t iei ie sin <l(*|i(><sii(o d i 

SEiENTE BACHI 
Originaria del Giappone 

SEMENTE BACHI 
O n i « l M A B I / t n£L. filAPPOMK 

di I.° e IVt" riiiroduziouc 
E D E I X A T.4nT/i.ni,lL 

Si vendo in U d i n e a prezzi modici, presso ii 
Cambia-Valute Cii. I I . Ì Ì Ì A A T I . 

COMMERCl'o ITALIANO 
Ciiornalc delia fiAcietii Italiana 

di ceononiia politica e della 
§lociett\ Politecnica 

Si pubblica in Torino 
Il l l a r i e d i , CKIOVCIIÌ e iiiabato 

Direttore Sig. C. BAROxNI 

Prezzo «r JLssociazione 
Per l'Italia franco, un anno L. 14.— 

» Francia, Belgio e Germania » 25 .— 
s Inghdterra Russia e Turchia » 30.— 

Semestre in proporzione 

arrivata diretlamciilo da Y o k o h a m a che può 
offrire ai bacocuilori al prezzo di franchi 22 per 
oKiii cartone. 

SEMEHTE BACHI 
oni€àiM.%RijL i»it:i. oiJLPPorvE: 

importazione della Casa 

A. ^ H. MAYNARD fRtRES DI VALREAS 
Si vende 

presso li signori P . e T . f r a t e l l i B e a r z i 
di Udine al prezzo di franchi 17 il cartone. 

SEMENTE 

VERDE M PB 
GIAPPONE 

RIPRODUZIONE 
confezionata al LAIIEIIINTO presso IIILESCIA dal i-lnomaJo bacologo sh^nov 

^. 
ersaass'iaiiin'^'ystt 

i^^T^^ T"Tr^^ •-i^r-^ 

^^ ' «« .« s s» "SS???*!? >!S!5*g J'.„l •&SSSS»* 

I brillantissimi risultati ottenuti F anno decorso dalla sua semente origina­
ria del Giappone, presentano tutta la certezza di un scuro e buon raccolto 

CONDIZIONI 
llaxza a hozxoli YeiciS franchi !ID V oncia di 2f> gl'animi 

*«««>'Sa"SS-ìss»««:2-«i« 

Sì garantisce U prodotto corvispondenle ai campioni delle huccate che si possono 
ispezionare e che saranno depositati presso qualche Nolajo, 

IVingcisi all'Ufficio del Giornale LA Ì L ^ D U S T Ì U A 

Udine, Tipografia Jacob & Colmegna 


